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4. ATTIVITA’ E SERVIZI EROGATI 

Le attività che ARPAV svolge sono in estrema sintesi:  

 prevenzione  f inalizzata alla promozione della sostenibil i tà ambientale attraverso gli strumenti ad essa correlati (Agenda 21, processi pa rtecipativi, EMAS, 

ecc.); 

 controllo  delle fonti di pressione ambientale determinate dalle attività umane, che prelevando risorse ed interagendo con l ’ambiente cir costante (scarichi, 

emissioni, ri f iuti , sfruttamento del suolo, radiazioni  ecc.) producono degli impatti sull ’ambiente;  

 monitoraggio  dello stato dell ’ambiente determinato dal l ivello di qualità delle diverse matrici (acqua, aria, suolo, ecc.);  

 supporto tecnico  al la Pubblica Amministrazione nel definire le risposte (Piani, progetti), messe in atto per fronteggiare le pressio ni e migliorare così lo 

stato dell ’ambiente. 

Le attività dell ’ARPAV sono definite dalla Legge Regionale isti tutiva (L.R. 32/96 e s.m.i.) e si suddividono in:  

Istituzionali suddivise a loro volta  

in obbligatorie (non onerose per il richiedente)  

e non obbligatorie (onerose)  

Facoltative a pagamento  

(erogate sia agli Enti Pubblici che ai Privati) 

 Monitoraggio/Controllo di tutte le matrici ambientali; 

 Supporto agli Organi preposti alla valutazione e alla prevenzione dei rischi 

industriali; 

 Prevenzione e pareri;  

 Vigilanza e ispezione relative al rispetto delle norme vigenti in campo 

ambientale; 

 Attività laboratoristica/Analisi  

 Organizzazione e gestione del Sistema Informativo Regionale per il 

monitoraggio ambientale ed epidemiologico; 

 Attività finalizzate a fornire previsioni, informazioni ed elaborazioni 

idrologiche, meteoclimatiche e radarmeteoclimatiche;  

 Informazione ed educazione ambientale; 

 Verifiche impiantistiche.  

 Studi e ricerche;  

 Progetti;  

 Misure e Analisi dati ambientali;  

 Formazione esterna;  

 Assistenza tecnica e supporto ad attività di prevenzione e protezione 

ambientale.  

 



9 

 
 
In particolare, le attività:  

a) Istituzionali obbligatorie  non rivestono carattere oneroso per l ’Ente richiedente in quanto risultano previste sia dalla Legge istitutiva dell ’ARPAV (L. R. 18 

Ottobre 1996, n. 32 e s. m. i.) che da specifiche normative.  

Alcune di tal i  att ività, quali i  pareri tecnici obbligatori fo rnit i  al la Regione ed agli Enti Locali nella fase istruttoria di procedimenti f inalizzati al l ’approvazione 

di progetti ed al ri lascio di autorizzazioni in materia ambientale sono, peraltro, onerose nei confronti del privato, in quan to effettuate nell ’ interesse esclusivo 

di quest’ult imo; 

b)  Istituzionali non obbligatorie , per i l  cui espletamento  è dovuto,  invece, un corrispettivo, essendo prestazioni che potrebbero essere erogate anche da parte 

di altri  soggetti in quanto non sussiste una competenza esclusi va dell ’ARPAV. 

Sono attività che, per scelta discrezionale degli Enti interessati, possono essere richieste o meno all ’ARPAV e rientrano nel la Programmazione Generale o 

in  apposite Convenzioni con le  singole Amministrazioni.  

Sono tal i , ad esempio, i  pareri  e le attività istruttorie per le quali non sia previsto, per legge, l ’ intervento dell ’Agenzia.  

 
L’ARPAV espleta, infine, anche attività non istituzionali o facoltative  che consistono in servizi erogati, a t i tolo oneroso, sia ai Privati che agli Enti Pubblici.  

Tali prestazioni discipl inate da specifiche Convenzioni includono , tra l ’altro, gl i  studi e le ricerche, l ’analisi dei dati ambientali, l ’assistenza tecnica ed il 

supporto ad attività di prevenzione e protezione ambientale.  


